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Was kann ich nach diesen Lektionen?

▪ in einem Lebensmittelgeschäft einkaufen

▪ über Kochrezepte sprechen

▪ über meine Essgewohnheiten sprechen

▪ über meine Arbeit berichten

▪ meinen typischen Tagesablauf beschreiben

▪ jemandem gratulieren

▪ in einem Bekleidungsgeschäft einkaufen

▪ Vergleiche anstellen

Meine Strategien Mit anderen sprechen

1. Ich bin in einem Lebensmittelgeschäft in Italien. Ich muss an der Frischwarentheke für ein typisch italienisches Essen einkaufen:

a. Ich bitte eine andere Person in meiner Sprache oder auf Englisch um Hilfe.

b. Bevor ich mit dem Verkäufer spreche, schlage ich alle notwendigen Wörter im Wörterbuch nach.            

c. Ich zeichne auf ein Blatt die Produkte, die ich brauche.                                             

d. Ich zeige auf die benötigten Produkte.                                                                                

e. Ich formuliere vorher, was ich dann im Geschäft sagen will.              

f.  Ich ziehe alle Register: Ich gestikuliere, umschreibe, benutze, was ich weiß, 

gebrauche das Wörterbuch und spreche auch in anderen Sprachen.

g. Ich spreche mit dem Verkäufer nur Italienisch, auch wenn es schwierig für mich ist.                        

2. Welche sind Ihrer Meinung nach die erfolgreichsten Strategien in dieser Situation? Und warum? 
Sprechen Sie zu zweit darüber.

Auf die Probe gestellt!

Sie möchten einige Kleidungsstücke loswerden, die Sie nicht mehr benutzen. Schreiben Sie zwei Anzeigen auf
www.eBay.it, um Ihre Ware anzubieten. Beschreiben Sie die Kleidungsstücke in Detail und gestalten Sie Ihre 
Anzeige ansprechend, als würden Sie Werbung verfassen.

Bilancio
Das habe ich neu gelernt:

Zehn für mich wichtige Wörter bzw. Ausdrücke:

Das war besonders schwierig:

Interessantes über Italien und die Italiener:

Caffè culturale
I pasti degli italiani 
a. Setzen Sie folgende Mahlzeiten in die richtige Reihenfolge:

merenda colazione cena pranzo aperitivo

b. Lesen Sie jetzt diesen Text über das Ritual des Aperitifs in Italien.

c. Vervollständigen Sie die Tabelle mit den fehlenden Angaben.
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Il rito dell’aperitivo
Quando si parla di aperitivo, la

prima città italiana a cui si
pensa è Milano, dove patatine e
“bianchino” (un calice di vino
bianco frizzante) prima di cena
sono da sempre una tradizione irri-
nunciabile. È proprio nel capoluo-
go lombardo che il rito dell’aperiti-
vo si è trasformato maggiormente,
diventando un vero e proprio feno-
meno di tendenza. Durante il fine
settimana e nei giorni feriali, prima
di cena i giovani si danno appunta-
mento nei locali più trendy della
città per quello che viene chiamato
“happy hour”, una tradizione
anglosassone, modificata secondo
le abitudini italiane. Accantonate

olive e noccioline, si
offrono ricchi buffet a
base di pizze, focacce,
verdure fritte, insalate,
ma anche paste fredde
e calde. 
Spostandosi nel Nord
Est, l’aperitivo è
meglio conosciuto
come “spritz”, termine
che risalirebbe al perio-
do della dominazione asburgica,
quando i soldati austriaci, non
sopportando l’alto tenore alcolico
dei vini veneti, presero l’abitudine
di allungarli con acqua.
Simile all’happy hour, ma più rusti-
ca, è infine la “merenda sinoira”

piemontese, di anti-
che origini contadine.
È una sorta di spunti-
no serale a base di
salumi, formaggi e
vino, che un tempo
sostituiva la cena.
Oggi dalla tavola dei
poveri è passata nei
locali scintillanti del
centro di Torino, dove

la si può gustare al bancone o
anche comodamente seduti, come
una volta.
L’aperitivo nasce, insomma, nella
Pianura Padana, ma negli ultimi
anni si è diffuso anche al Centro
(soprattutto a Roma) e al Sud.

Ecco come è cambiato il rito dell’aperitivo che, soprattutto nel Nord Italia, è diventato un appuntamento 
irrinunciabile. Dall’happy hour milanese allo “spritz” veneto e friulano, fino alla “merenda sinoira” di Torino

Da semplice spuntino del tardo pomeriggio a pasto serale

CITTÀ / ZONE IN CUI È TIPICO
PRENDERE L’APERITIVO

NOME CON CUI 
È CONOSCIUTO L’APERITIVO

COSA SI BEVE E/O MANGIA

Veneto / Friuli

da www.barilla.it

Espresso 1 Espresso 1
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